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L'INIZITIVA 

Il carcere? Una serra da coltivare 

I detenuti giardinieri per la città 
Carcerati a lezione di agronomia: fiori e piantine coltivate 

dietro le sbarre adorneranno le aiuole di Napoli  

NAPOLI - Il carcere diventa giardino e ai detenuti spunta il 

pollice verde. I parchi e le piazze di Napoli saranno forniti di 

fiori e piantine prodotti e lavorati all’interno delle serre della 

casa circondariale di Secondigliano. L’iniziativa, si legge in una 

nota, nasce da un accordo tra direzione penitenziaria, Tribunale 

di sorveglianza ed assessorato all’Ambiente del Comune di 

Napoli.  

A LEZIONE DAGLI AGRONOMI - A formare i detenuti 

saranno gli agronomi e i giardinieri del Comune che hanno nel progetto il ruolo di docenti per le 

lezioni teoriche e di pratica florovivaistica. L’iniziativa sarà presentata martedì 26 gennaio, alle 12, 

nella struttura penitenziaria di Secondigliano dove interverranno il sindaco di Napoli Rosa Iervolino 

Russo con l’assessore all’Ambiente Rino Nasti, il presidente del Tribunale di Sorveglianza Angelica 

Di Giovanni, il provveditore regionale dell’Amministrazione Penitenziaria, Tommaso Contestabile, il 

direttore dell’Istituto, Liberato Guerriero, con la vicedirettrice Giulia Leone. Ed ancora, il presidente 

della Commissione Ambiente dell’Ordine degli avvocati, Giovanni Siniscalchi, ed il garante dei diritti 

dei detenuti, Adriana Tocco. 
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Questa sì che é una buona idea 
25.01|12:52 

Colin45 

In Svizzera, nel cantone di Vaud (Losanna) esiste dal 1925, un carcere con annessa una fattoria di 365 ettari e 

con diverse altre attività artigianali. I detenuti non pericolosi ci lavorano, con una sorveglianza limitata. Se 

qualcuno riesce a scappare, quando lo beccano gli fanno pagare gli interessi. L'Italia dovrebbe prenderne 

esempio e costruirne una o tante sulle terre sequestrate alla Ndrangheta ed a tutte le altre organizzazioni 

criminali. Proprio in questi ultimi giorni sul giornale "24 Heures" é apparso un articolo concernente gli 

investimenti della Ndrangheta in Svizzera (30-40 miliardi di franchi !! Quanto hanno investito gli altri tre cancri 

maligni del Sud Italia ? In quanti altri paesi del mondo hanno messo le mani su ristoranti, immobili, imprese 

ecc. ? 
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I villaggi SOS di Haiti
Hanno bisogno del tuo aiuto. Sostienili a distanza.
www.sositalia.it

 

Premiati più velocemente!
Più punti Membership Rewards con i Partner American Express
www.americanexpress.it

 

Iperespresso X7 illy
Sogni un espresso mitico? Scopri Iperespresso X7 illy.
www.illyeshop.com

 

TROVOCASA.IT TROVOLAVORO.IT 

Auto usate in Campania  
Clicca le più cercate: 

Oppure cerca per marca e modello 

 

FIAT Punto  Audi A4  ALFA 147  

Classe A  BMW Serie 3  VW Golf  

LANCIA Ypsilon  FORD Fiesta  Smart ForTwo  

Marca Modello

vetrinapromozioni  
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